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RISOLUZIONE (UE) 2017/1706 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro per 

l'esercizio 2015 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro per l'esercizio 2015, 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per l'occupazione e 
gli affari sociali (A8-0116/2017), 

A.  considerando che, stando ai suoi rendiconti finanziari, il bilancio definitivo dell'Agenzia europea per la sicurezza e 
la salute sul lavoro (l'«Agenzia») per l'esercizio 2015 ammontava a 16 852 526 EUR, cifra che rappresenta un calo 
del 2,34 % rispetto al 2014; 

B.  considerando che il contributo dell'Unione al bilancio dell'Agenzia per il 2015 ammontava a 14 732 995 EUR, 
pari a un incremento del 3,54 % rispetto al 2014; 

C.  considerando che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell'Agenzia relativi 
all'esercizio 2015 (la «relazione della Corte»), ha dichiarato di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affi
dabilità dei conti annuali dell'Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni alla base di tali 
conti; 

D.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione, da ottenere 
migliorando la trasparenza e la responsabilità e applicando il concetto della programmazione di bilancio basata sui 
risultati e della buona gestione delle risorse umane; 

Seguito dato al discarico del 2014 

1.  apprende, sulla base della relazione della Corte, che, per quanto riguarda due osservazioni formulate nella sua 
relazione per il 2014, sono state intraprese azioni correttive e che le due osservazioni sono ora contrassegnate 
come «N.A.» ovvero «completata»; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

2.  osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l'esercizio 2015 hanno comportato un 
tasso di esecuzione del bilancio del 97,5 %, il che rappresenta un decremento dell'1,2 % rispetto al 2014, e che il 
tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato del 72,1 %, pari a una diminuzione del 3,50 % 
rispetto al 2014; 

3.  riconosce che l'approccio basato sulle attività dell'Agenzia all'elaborazione del bilancio, lanciato nel 2014, è stato 
attuato integralmente nel 2015, consentendo all'Agenzia di programmare largamente in anticipo e porre 
maggiormente l'accento sulla collaborazione e sul lavoro di squadra all'interno dell'organizzazione; riconosce 
inoltre che l'Agenzia ha compiuto enormi progressi per quanto riguarda lo sviluppo di uno strumento elettronico 
per la gestione e la formazione del bilancio per attività, strumento che doveva essere introdotto nel 2016; invita 
l'Agenzia a informare l'autorità di discarico in merito agli effetti che l'attuazione dello strumento elettronico avrà 
sulla sua organizzazione; 

Impegni e riporti 

4. rileva che il livello di esecuzione della dotazione di bilancio assegnata nel quadro del Titolo II (Spese ammini
strative) è pari al 97,4 %; apprende dalla relazione della Corte che il livello degli stanziamenti impegnati per il 
Titolo II ammonta al 25,56 %, principalmente in ragione di servizi appaltati per un periodo di due anni civili e di 
servizi informatici non ancora completamente forniti o fatturati alla fine del 2015; 

5.  osserva inoltre che il livello di esecuzione della dotazione di bilancio assegnata nel quadro del Titolo III (Spese 
operative) è pari al 98,36 %; apprende che, secondo la relazione della Corte, il livello degli stanziamenti impegnati 
per il Titolo III ammonta al 40,80 %, principalmente in ragione di progetti di ricerca su larga scala aventi una 
durata superiore a un anno, nonché in ragione di una riunione del consiglio di amministrazione tenutasi nel 
gennaio 2016 che doveva invece essere organizzata nell'ultimo trimestre del 2015; 


